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Relazioni del Collegio sindacale all’Assemblea dei Soci 
ai sensi art. 2429 c.c. e dell’art. 14 del D. Lgs. 39/2010 

Introduzione, destinatari della relazione, tipologia di attività svolta. 

Egregi Soci, 
il Collegio sindacale riferisce all’Assemblea, con le presenti relazioni, in merito ai risultati 
dell’esercizio sociale e all’attività svolta nell’adempimento dei propri doveri. 

Questo Collegio sindacale è stato nominato, nella attuale composizione, dalla assemblea dei Soci 
del 1° febbraio 2023, per il triennio 2023-2025 e quindi sino all’approvazione assembleare del 
bilancio dell’esercizio 2025. 
L’attività svolta da questo organo di controllo è pertanto riferita alla porzione dell’esercizio 2023 
dall’assunzione dell’incarico sino al termine dell’esercizio. 
Si ricorda che la Società è stata costituita il 28 settembre 2022, e rendiconta - con il presente 
bilancio - in merito a un unico esercizio avente durata dalla data di costituzione al 31.12.2023. 

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2023 la nostra attività è stata ispirata alle 
disposizioni di legge e alle “Norme di comportamento del collegio sindacale di Società non quotate” emanate 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili, tempo per tempo 
aggiornate. Nello svolgimento della attività di controllo e vigilanza, il Collegio sindacale si è 
avvalso delle informazioni provenienti dalle funzioni aziendali operative. 

Di tale attività, e dei risultati conseguiti, Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione, nella 
parte sub “B. Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, c. 2, c..c”. 

Il Collegio sindacale ha esaminato, per quanto di propria competenza, il progetto di bilancio 
d’esercizio al 31  dicembre 2023 predisposto dal Consiglio di Amministrazione della Vostra 
Società. 

Infine il Collegio sindacale Vi ricorda che la Società: 
• non è soggetta a direzione e coordinamento da parte di alcuna Società; 
• sottopone i suoi conti alla revisione legale di questo Collegio sindacale, composto perciò da 

soggetti tutti iscritti nel Registro dei Revisori contabili presso il Ministero della Giustizia, ai 
quale è stato conferito dall’assemblea dei Soci del 1° febbraio 2023 l’incarico della revisione 
legale dei conti per gli esercizi 2023, 2024, 2025; delle risultanze dell’attività di revisione legale 
Vi riferiamo nella prima parte della presente relazione sub “A. Relazione del Revisore indipendente 
ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27.1.2010, n.39”. 

• redige il bilancio d’esercizio in forma abbreviata, ed è pertanto composto dallo stato 
patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa; il bilancio non è quindi corredato 
dalla relazione degli Amministratori sulla gestione, né dal rendiconto finanziario.  

A. Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27.1.2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
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Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Società Mnesys s.c. a r.l., 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2023 e dal conto economico.  
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2023, del risultato economico e 
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia. Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente 
relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 
ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare 
ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale 
nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni 
per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative 
realistiche a tali scelte. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 
ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare 
da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci 
si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 
ISA Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
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• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 
dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 
derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 
l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti a una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione 
del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 
alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono 
comportare che la società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

B. Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, c. 2, c.c. 

1. Sintesi e risultati dell’attività di vigilanza svolta. 

Il Collegio sindacale ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

1.1. Osservanza della legge e dello statuto, e considerazioni sulle operazioni di maggior rilievo. 
Gli Amministratori Vi informano, nei documenti di bilancio, in merito alle principali operazioni 
che hanno interessato l’esercizio in esame, e in merito alle politiche aziendali sull’ambiente, la 
sostenibilità e l’impatto sociale, e il governo societario. 

Il Collegio sindacale ha riscontrato le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale effettuate dalla Società, e ne ha valutato la conformità alla legge e all’atto costitutivo. 
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Il Collegio sindacale al riguardo ha partecipato alle attività degli organi sociali e ha ottenuto 
informazioni dal Direttore generale, sul generale andamento della gestione e sulla sua possibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo per dimensioni e caratteristiche, e, sulla 
base delle informazioni disponibili: 

• non ha rilievi od osservazioni particolari da sollevare; 

• può concludere che non sono state poste in essere operazioni che possano essere ritenute 
manifestamente imprudenti o azzardate, o in conflitto di interessi, o in contrasto con delibere 
assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio, o infine in 
contrasto con la legge o lo statuto; 

• non ha particolari operazioni o avvenimenti sui quali richiamare l’attenzione. 

Si segnala che non sussiste un Organismo di Vigilanza dal momento che la Società non ha ancora 
adottato un modello organizzativo di gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

1.2. Rispetto dei principi di corretta amministrazione. 
Il Collegio sindacale ha acquisito informazioni e vigilato, per quanto di competenza e nelle 
proprie possibilità, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione da parte della Società. 

Sulla base delle attività svolte e delle informazioni acquisite, questo Collegio sindacale può 
concludere che la Società ha operato, nell’esercizio in questione, nel rispetto dei principi di 
corretta amministrazione. 

1.3. Adeguatezza della struttura organizzativa. 
Il Collegio sindacale ha acquisito periodicamente informazioni e vigilato, per quanto di 
competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società. 

Sulla base delle attività svolte, delle riunioni periodiche e delle informazioni acquisite anche dalle 
diverse funzioni aziendali, questo Collegio sindacale può concludere che la struttura organizzativa 
della Società è sostanzialmente adeguata alle esigenze dell’impresa. 

A questo riguardo il Collegio sindacale segnala che, per le particolari condizioni e i vincoli - 
normativi, di spesa e di ammissibilità ed eligibilità di costi sostenuti - ai quali la Società deve 
sottostare, anche per effetto del progetto che sta realizzando quale “hub” assegnataria del relativo 
bando: 
• la Società si è trovata in una situazione di incertezza in merito alla possibilità di adottare un 

assetto organizzativo pienamente adeguato al progressivo incremento delle attività operative 
che si è trovata a fronteggiare; relativamente a detta situazione, l’organo amministrativo si è 
prontamente attivato al fine di reperire le possibili soluzioni, al momento ancora in corso di 
implementazione; 

• tale situazione dovrà essere affrontata e l’assetto organizzativo adeguato in tal senso, anche in 
particolare al fine di ridurre i rischi operativi sussistenti per la dipendenza dalla figura del 
Direttore generale e Program Manager, al quale è affidato in buona sostanza l’intero 
coordinamento del progetto. 

Il Collegio sindacale prende quindi atto positivamente del fatto che recentemente l’Assemblea dei 
Soci, mediante l’adozione - e la prossima costituzione - del fondo consortile, ha reso in parte 
possibile tale obiettivo, mettendo a disposizione risorse finanziarie ed economiche per sostenere i 
costi di una minima struttura organizzativa, ciò anche al fine della specifica valutazione della 
adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile alla natura e alle dimensioni 
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dell’impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell’impresa e dell’eventuale 
perdita della continuità aziendale. 

Quanto a eventuali segnalazioni di rilevazione tempestiva dello stato di crisi ai sensi del Codice 
della crisi di impresa e dell’insolvenza, il Collegio sindacale segnala: 
• di non averne effettuate nel corso dell’esercizio, né nel periodo sino alla stesura ed emissione 

della presente relazione; 
• di non averne ricevute da parte di creditori pubblici qualificati; 
• di non averne ricevute da banche e intermediari finanziari. 

1.4. Adeguatezza dell’assetto amministrativo-contabile. 
Il Collegio sindacale ha vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile, nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, anche mediante 
periodici incontri e scambi di informazioni con i professionisti esterni incaricati dello 
svolgimento della funzione amministrativa. 

Sulla base delle risultanze acquisite, il Collegio sindacale può concludere che l’assetto 
amministrativo-contabile risulta sostanzialmente adeguato e affidabile per la corretta 
rappresentazione dei fatti di gestione, avuto riguardo alle particolari condizioni e ai vincoli - 
anche normativi, e di spesa - ai quali la Società deve sottostare, anche per effetto del progetto che 
sta realizzando quale “hub”. 

1.5. Operazioni atipiche e/o inusuali, infra gruppo e con parti correlate, e di interesse di Amministratori. 
Il Collegio sindacale ha ottenuto periodicamente dagli Amministratori, nelle riunioni degli organi 
sociali, informazioni sulle attività svolte e sulle operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società con parti correlate.  

Non sono state segnalate operazioni atipiche e/o inusuali, o di interesse degli Amministratori 
della Società. 

Gli Amministratori danno atto che le operazioni con parti correlate rientrano nella normale 
attività, anzi costituiscono lo scopo della Società quale “hub” del progetto in corso di 
realizzazione, e sono regolate a condizioni di mercato. 

Sulla base delle attività svolte e delle informazioni acquisite, il Collegio sindacale può concludere 
che non sussistono elementi tali da far rilevare il compimento di operazioni atipiche e/o inusuali, 
o da confutare quanto attestato dagli Amministratori e sopra riportato.  

1.6. Eventuale ricezione di denunce ex art. 2408 c.c., iniziative intraprese ed esiti. 
Non sono state presentate denunce ex art. 2408 c.c. al Collegio sindacale nel corso dell’esercizio. 

1.7. Eventuale ricezione di esposti, iniziative intraprese ed esiti. 
Non sono pervenuti al Collegio sindacale esposti nel corso dell’esercizio. 

1.8. Pareri rilasciati ai sensi di legge nel corso dell’esercizio. 
Il Collegio sindacale non ha rilasciato pareri richiesti ai sensi di legge nel corso dell’esercizio. 

1.9. Eventuale presentazione di denunce ex art. 2409 c.c.. 
Il Collegio sindacale non ha presentato denunce ex art. 2409 c.c. al Tribunale. 
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2. Proposte in ordine al bilancio, alla sua approvazione e alle materie di competenza 
del Collegio sindacale. 

Gli Amministratori riferiscono nella nota integrativa in merito alle principali ragioni dell’utile 
netto conseguito nel bilancio d’esercizio, pari a Euro 2. 

Non sono stati iscritti nell’attivo di bilancio costi di ricerca e sviluppo o costi di impianto e 
ampliamento, per i quali il Collegio sindacale debba esprimere il consenso alla capitalizzazione in 
conformità alle prescrizioni dell’art. 2426, co. 1, n. 5 c.c..  

Il Collegio sindacale non ritiene di formulare osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 2023, 
sottoposto all’approvazione dell’assemblea. 

A tutto quanto sopra espresso avuto riguardo, il Collegio sindacale esprime parere favorevole alla 
proposta degli Amministratori all’Assemblea: 
• di approvare il progetto di bilancio dell’esercizio 2023 della Società; 
• di destinazione del risultato dell’esercizio del bilancio d’esercizio. 

* * * * * 

Le presenti relazioni, concluse il giorno 13 giugno 2024, sono approvate all’unanimità dai 
componenti del Collegio sindacale e sottoscritte dal solo Presidente (come consentito dalle 
Norme di comportamento del Collegio sindacale di società non quotate) in rappresentanza 
dell’intero organo di controllo. 

Per il Collegio sindacale. 
Il Presidente 
(Stefano Lunardi)
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